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Famiglia e Misericordia 

- 1:   Mentre negli altri ambiti possiamo dedicarci alla misericordi come ad un ideale da 

scoprire, in famiglia non ci sono dubbi…la misericordia si sperimenta. 

- 2:   Dal libro-conversazione “il nome di Dio è misericordia” troviamo questa risposta 

interessante di Papa Francesco: … La famiglia è la prima scuola di misericordia 

- 3:   Sembra allora non essere così a caso il fatto che la parabola per eccellenza sulla 

misericordia si svolga in famiglia. Padre e Figli. La misericordia sta lì centrale (anche 

fisicamente) al brano. “Si alzò e tornò da suo padre.   Quando era ancora lontano suo padre 

lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò” 

- 4:    La misericordia è un atteggiamento che siamo poco abituati a scorgere, ed ha la 

fantastica caratteristica di essere un dono non solo per chi la riceve, ma anche per chi la 

applica. Vediamo allora come si manifesta in famiglia: Prestando ATTENZIONE all’altro. 

Lo vediamo, lo riconosciamo nella sua persona, nei suoi bisogni e nei suoi desideri 

(quando è stata l’ultima volta che abbiamo prestato attenzione in famiglia?). 

ACCETTAZIONE E COMPRENSIONE. nonostante le diversità e i difetti. ci si viene 

incontro, non per giustificarsi, ma per il bello di volersi bene (quando è stata l’ultima volta 

che lo abbiamo fatto?). ACCOGLIENZA. similmente agli atteggiamenti di prima 

riusciamo ad accogliere l’altro e a non volerlo tale e quale a noi?. TENEREZZA. 

bellissima dimenticata, relegata ai bambini e alle relazioni nascenti eppure quanto ci fa 

stare bene un abbraccio inaspettato, una carezza, una parola dolce (quando è stata l’ultima 

volta che siamo stati teneri in famiglia?) Il PERDONO che può sembrare una conseguenza 

di tutto, ma sappiamo che il perdono è un dono come ci dice la parola stessa. 

- 5:    Era perduto…Nella vita familiare le crepe non iniziano con gesti apocalittici, ma con 

la mancanza sempre maggiore delle piccole attenzioni, delle piccole tenerezze e iniziamo a 

sentire perduto l’altro distante, come se ci fossimo perduti:  lettura di pg 84-85 di “Ci 

vediamo a casa” ….       ED è STATO RITROVATO: prenderci cura delle cose piccole è 

non darci scuse nei piccoli gesti; dopotutto poco più in là della parabola a Lc 16,10 

troviamo scritto che “chi è fedele nel poco è fedele nel molto”. E in questo c’è una presa di 

coscienza delle proprie mancanze e dei limiti, quella presa di coscienza che fece alzare il 

figlio per tornare dal padre: lettura pg 86 di “Ci vediamo a casa” 

- 6:   pg 88 di “Ci vediamo a casa” + n. 80-82 di Gaudete et Exsultate 


